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Le metafore di Beckett 
prendono corpo «fisico» 
Il Mabou Mines di New York ha realizzato scenicamente al granducale 
Goldoni il dramma radiofonico « Cascando » e il testo letterario « Sper
duti » rispettivamente con le regie di Jo Anne Akalaitis e di Lee Breuer 

Nostro servizio 
FIRENZE. 21 

La Rassegna del Teatri Sta
bili ha dedicato una giornata 
a. Samuel Beckett. 

Il Mabou Mines di New 
York, diretto da Lee Breuer, 
ha presentato nel pomeriggio 
di venerdì una originale in
terpretazione del dramma ra
diofonico Cascando (regia di 
Jo Anne Akalaitis) e. in se
rata. la versione scenica del 
testo letterario Gli sperduti 
(regia dello stesso Breuer). 
Le due opere sono state ospi
tate in una sede eccezionale: 
l'ottocentesco e granducale 
Teatro Goldoni, momentanea
mente riaperto — con un gior
no di ritardo sul previsto, 
per questioni di agibilità — 
in vista di un futuio e defi
nitivo restauro che dovrebbe 
trasformarlo in struttura tea
trale permanente della città. 
Per l'occasione il palcosceni
co è stato ritagliato in due 
ridotte «camere oscure», in 
cui un pubblico limitato (e 
per questo ripartito in due 
turni) ha potuto seguire da 
distanza ravvicinata il lavo
ro degli attori. 

I due atti unici sono sim
metrici per contenuto e sti
le. Analogo l'esercizio di ri
conversione plastica e figu
rativa che essi hanno con
dotto sulla letteratura meta
forica e astratta di Beckett. 

In Cascando, l'accumulo di 
materiali decorativi e sceno
grafici (oggetti d'arredamen
to, souvenirs, passatempi do
mestici. ecc.) è vistoso quan
to il folklore americano che 
il regista ha voluto dipin
gere a forti tinte sulle vesti 
e i visi: le Impersonali voci 
recitanti di Beckett qui di
ventano ritratti fisici di una 
provincia alienata nelle par
tite a carte, nel ricordi del
le vecchie foto, nel consumo 
dei fumetti, delle verdure, del 
kitsch. 

Negli Sperduti, il monologo 
dell'unico attore (l'eccellen
te David Warrilow) è ac
compagnato dalla torsione 
del suo corpo che esce dalla 
parete d'ombra come se fos
se un bassorilievo medievale; 
simile ci appare il coro mu
to del pubblico, illuminato da 
luci radenti e incombente 
«ulla scena: l'uomo-statua in
terroga centinaia di minia
ture umanoidi che egli ha 
imprigionato in un cilindro 
luminoso. 

In Cascando gli attori so
no dominati dai loro gesti 
sempre uguali, vengono sof
focati dal ciarpame della ca
sa, tentano invano dì ferma
re la loro caduta nella pigra 
abiezione con improvvise ri
bellioni: il « presentatore » 
rappresenta l'altro io, il sen
timento del contrario, la dis
sociazione schizoide di un 
mondo che precipita inerte 
alla sua catastrofe. In Sper
duti prevale un altro movi
mento (non a caso si tratta 
dell'ascesa) con cui il prota
gonista cerca di sottrarsi al
la prigione del cilindro, co
sì come fanno i minuscoli 
esseri che egli contempla ai 
suoi piedi. Se si pensa che 
al pubblico vengono fornai 
dei telescopi tascabili, con i 

quali si possono osservare da 
vicino le miniature sofferen
ti, sarà chiaro come anche qui 
è in atto un confronto e un 
rispecchiamento: il cilindro 
è la prigione degli uomini mi
croscopici ma è, a sua volta, 
imprigionato dal cilindro di 
luce della scena, la quale è 
invece circondata dalla mas
sa degli spettatori. 

Domina quindi lo smarri
mento di fronte a un desti
no superiore alla forza di 
conoscenza. Solo che nel pri
mo caso la visione pessimisti
ca di Beckett diventa anche 
quadro sociologico, sostenuto 
da riferimenti alla scuola del
l'iperrealismo pittorico e scul
toreo, mentre nel secondo ca
so acquista una connotazio
ne simbolica in virtù anche 
di formule espressive desun
te dal teatro gestuale di Grò* 
towski. I momenti migliori 
sono quelli che definiremmo 
« danteschi ». laddove si assi
ste ad un alternarsi di fred
dezza filosofica e di calore 
materialistico. 

Nuoce al secondo spettaco
lo. nonostante la splendida 
dizione di Warrilow, la ri
sonanza letteraria che sca
valca talvolta l'efficacia del 
segno figurativo: la tentazio
ne religiosa è pericolosamen
te in agguato. Ma la misura 
e la sobrietà degli attori e-
vitano ogni fraintendimento 
evasivo. Ricordiamo, fra gli 
interpreti, oltre al magistrale 
Warrilow (impegnato in en
trambe le opere), Frederick 
Neumann, Thom Catheurt, 
David Hardy, Ellen Me El-
duff, William Raymond, Lin
da Wolfe. Puntuale la musi
ca di Philip Glass. 

Felice l'accoglienza tribu
tata dal pubblico. Cascando 
verrà replicato il 24 e il 26; 
Sperduti il 22. 23, 25 e 27; so
no previsti due spettacoli per 
ciascuna serata. 

Siro Ferrone 
NELLA FOTO: una scena di 
Cascando di Beckett nell'al
lestimento del Mabou Mines 

le prime 
Cinema 

Giovannino 
Fra i sontuosi e un po' ma

cabri drappi della Catania 
aristocratica Anni Trenta, si 
culla beato un bamboccione 
liberty di nome Giovannino. 
Siamo in pieno fascismo (ma 
non si vede e poco si sente) e 
il nostro ragazzotto è molto 
Impegnato a combattere la 
noia borghese attraverso 
sciocchi e goliardici trastulli. 
Le primavere si susseguono, e 
Giovannino è sempre meno 
« autosufficiente » sessualmen
te per cui, come vuole la pras
si. comincerà a creare dei con
creti bersagli per la sua sfre
nata e candida libido. Ecco, 
dunque, farsi avanti le «espe
rienze». che questo stilizzato 
sognatore di provincia acco
glierà con tanto ardore e 
scarsa malizia: prima la vici
na di casa timida e bruttina 
e la serva dolce e materna; 
poi una puttana chic inna
morata della cocaina e un'ac-
calappia-mariti. ambedue del 
Continente; quindi la moglie 
di un amico che è «donna 
erotica per vocazione» (!); 
infine, una storpia e poco 
avvenente futura moglie, spo
sata per obbligo e per lucro. 
Ma non è tutto... 

Alla sua seconda regia. Pao
lo Nuzzi non fa né un passo 
avanti né uno indietro rispjt-
to all'«opera prima» II piat
to piange. Fedele adattatore 
di letteratura «d'atmosfera» 
(etichetta nera?), egli porta 
sullo schermo il romanzo 
omonimo di Ercole Patti, di 
per sé così povero di retro
scena. con piglio estetizzante 
e calligrafico. Così fedelmen
te e premurosamente evocata 
in queste immagini, la pagi
na rischia di sembrare an
cor più asfittica, poiché la 

Giro nelle regioni italiane 

del Canzoniere del Valdarno 
Continua con grande suc

cesso in molte regioni Ita
liane la « tournée » estiva del 
Canzoniere del Valdarno, che 
quest'anno presenta lo spet
tacolo « Abbasso 11 re del
l'inferno, due tempi dalla vec
chia alla nuova canzone po
litica ». una rassegna di bra
ni popolari e. soprattutto, 
di propria composizione. 

Il gruppo toscano, che ha 
•1 suo attivo due anni di 
Intendo lavoro e centinaia di 
concerti in tutt'Italia, è com
posto di Claudio Resti, chi
tarra. violino e mandolino; 
Antonio Michl. chitarra elet-
tnoa, basso; Luciano Morirti, 
percussioni; Francesco MichU 
sax. flauto e contrabbasso; 
Giampiero Bigazzl, chitarra e 

Dall'Inizio della «tournée» 
• Canzoniere del Valdarno 
il é esibito in occasione di 
festival e manifestazioni cul
t u a l i e politiche In Tosca

na. Abruzzi. Marche. Trenti
no e Veneto. Nell'ultima set
timana di agosto e in set
tembre sono previsti concer
ti ancora in Toscana (Arez
zo. Pisa. Pistoia. Livorno, 
Prato), in Piemonte. Lombar
dia. Liguria e Emilia. 

Richard Burton 
si è sposato con 

una modella inglese 
WASHINGTON. 21 

Richard Burton si è sposa
to oggi pomeriggio con la mo
della inglese Susan Hunt ad 
Arlington. presso Washing
ton. Lo ha annunciato l'agen
te stampa dell'attore, preci
sando che la coppia è giunta 
in aereo da New York •; che 
è stata sposata nel corso di 
una cerimonia civile dal giu
dice Francis Thomas. 

mania per il décor le soffoca 
ogni già flebile respiro. Nei 
panni di Giovannino, Chri
stian De Sica continua a ren
dere omaggio al giovane Vit
torio dei «telefoni bianchi»: 
c'è affetto e brio nel suo rin
correre il padre, ma l'estre
ma caratterizzazione rischia 
ormai di far torto alle doti 
del giovane attore. 

Il giorno del 
grande massacro 
In pieno Ottocento, la Ca

lifornia sembra un po' la 
« terra di nessuno » fra il 
Messico e l'imperialismo sta
tunitense che incalza. Vi abi
tano infatti i derelitti di tut
to il continente (pellerossa, 
meticci, negri sfuggiti ai cam
pi di cotone, disertori e rin
negati vari) e pochi ricchi 
latifondisti che osservano. 
pensosi, la bandiera a stelle 
e strisce profilarsi all' oriz
zonte. Per questi ultimi, la 
ciambella di salvataggio di 
fronte all'incombere di un im
minente sgombero è rappre
sentata dai carichi d'oro che 
le avanguardie statunitensi 
spediscono frequentemente. 
via mare, al Nord (si tratta 
dei proventi di esose gabelle 
che Washington ha imposto 
agli indigeni di ogni ceto e 
razza in attesa della definiti
va presa di possesso del ter
ritorio). Difatti, queste navi 
vengono continuamente de
predate da costoro i quali, 
psr non essere smascherati, 
massacrano puntualmente gli 
occhi indiscreti che hanno 
assistito alle loro imprese: 
spesso, si tratta di intere tri
bù di « indiani ». Nella cric
ca dei « cattivi » c'è anche il 
bianco e puro Fmlay. capita
to fra i cosiddetti padroni 
della California per amore 
di una donna. Finlay poco ap
prova i suoi compari, e non 
tarda a distaccarsene per tor
nare aggressivo a contrastarli 
e a sconfiggerli. 

A dieci anni di distanza da 
Vtolence. un film dì successo 
nel quale si procedeva ad un 
« salutare D sterminio di hip
pies « capelloni e teppisti », 
ì fratelli Laughiin — Tom. 
l'attore, e Frank, il regista — 
propongono alla platea, con 
più subdoli inganni di allora, 
un fior fiore di giustiziere. 
Stavolta, il raggiro è davvero 
machiavellico, perchè Finlay 
(che incarna in sostanza un 
epico e glorioso alibi per la 
«conquista amerikana») vie
ne mostrato quale difensore 
degli inermi di fronte ai so
prusi dei potenti, senza far 
capire appieno allo spettato
re che, in realtà, i « biechi » 
della situazione hanno alle 
calcagna squali ben più vora
ci di loro. Quindi, come nel 
Vietnam, si mette in moto la 
odiosa mistificazione secondo 
cui l'intervento USA viene vi
sto come sinonimo di libera
zione. salvezza, ripristino del
l'equità. Western elegante, so
lare e marino, permeato di 
ecologia. Il giorno del gran
de massacro è un « arrivano 1 
nostri! » becero quanto sofi
sticato. 

d. g. 

Successo al Vittoriale 

Le intuizioni 
di D'Annunzio 

Felice e stimolante lettura critica del «Giovanni Epi
scopo » nella versione teatrale presentata con la regìa 
di Aldo Trionfo * Glauco Mauri intenso protagonista 

La più forte 

Dal nostro inviato 
GARDONE, 21 

D'Annunzio rappresentato 
al a Vittoriale » potrebbe es
sere una semplice tautologia, 
ma lo spettacolo proposto 
l'altra sera da Aldo Trionfo 
— cioè, la versione scenica 
di Giovanni Episcopo —' di
mostra in effetti che si trat
ta di una contingenza sin
golarmente felice. In primo 
luogo, perché Trionfo e tut
ti i suoi collaboratori — da 
Franco Scaglia (riduzione e 
adattamento del testo) a 
Giorgio Panni (scena e co
stumi), da Lorenzo Salveti 
a Julio Zuloeta (assistenti al
la regia) — hanno lavorato 
in assoluta autonomia da 
ogni suggestione «dannunzia
na » di tipo tradizionale; per 
puntare invece su una rilet
tura originalmente « critica » 
dell'Episcopo, anche al di là 
della sua più tipica e circo
scritta portata. E, seconda
riamente, perché l'orditura te
matica del testo dannunzia
no è stata, si può dire, scar
dinata (senza peraltro tradir
ne la sostanza narrativa) per 
essere poi ricomposta in una 
più ricca, complessa e pro
blematica unità. 

Opera scritta nella prima 
e più tumultuosa, contraddit
toria stagione creativa di 
D'Annunzio — l'edizione ori
ginaria risale al 1892 — Gio
vanni Episcopo segna uno dei 
più significativi momenti-
crisi della poetica dannun
ziana, cosi permeato come 
appare tale romanzo da fol
goranti intuizioni di una real
tà esistenziale fino allora 
scarsamente indagata e da 
una mediazione letteraria 
pencolante tra il naturalismo 
e. al contempo, la rottura 
degli schemi narrativi legati 
alla cultura aristocratico-
borghese ottocentesca. 

Certo, non si può (e non 
si dovrebbe) parlare a pro
posito dell'Episcopo di opera 
emergente nell'arco della 
creatività dannunziana, ma 
piuttosto ci sembra più per
tinente coglierla proprio co
me elemento sintomatico tan
to dei trascorsi quanto del 
susseguenti approdi della spe
ricolata carriera del poeta di 
Pescara. 

Il nucleo drammatico su 
cui si incentra l'Episcopo ci 
mostra, infatti, anche col
locato retrospettivamente, di 
una convenzionalità esteriore 
estremamente corriva: Gio
vanni Episcopo — povero im
piegato, vittima designata 
della vita, degli infidi amici 
(in particolare del cinico e 
ribaldo Wanzer), della fedi
fraga moglie Ginevra, della 
suocera Emilia, e finanche 
di un relitto umano come il 
suocero Battista — trascor
re come In un incubo la sua 
forzata esistenza di «umi
liato e offeso» nell'insulso e 
ipocrito clima della Roma 
umbertina. Sole sue irridu
cibili ossessioni-consolazioni 
restano l'amore per la bella 
e Infedele moglie Ginevra e 
l'attaccamento morbosamen
te disperato per il debole e 
malaticcio figlioletto Ciro. E 
sarà proprio in forza di que
sti superstiti «valori» — lo 
amore per Ginevra e l'adora
zione per Ciro — che Epi
scopo troverà sublimazione al
la propria « via crucis » (non 
a caso, lo stesso D'Annunzio 
si compiacque di definire que
sto personaggio un «Cristo 
paziente») con un gesto di 
ritrovata dignità: bersaglia
to ancora una volta nel pro
pri più gelosi affetti dal vio
lento Wanzer, in un impeto 
dì incontenibile furore (isti
gato anche dal figlio Ciro) lo 
finirà selvaggiamente a col
tellate. 

La materia narrativa del
l'Episcopo, pur così percorsa 
da fatti e misfatti di enfati
ca vena populistica, è anima
ta in effetti da una sua in
teriore dinamica di roman
zo a tesi. Cosa questa confer
mata anche dallo stesso 
D'Annunzio, che coi toni eo-
vracuti di un'esaltata prosa 
dedicava il libro a Matilde 
Serao, dando lucidamente 
conto degli intenti innovato
ri che lo avevano mosso 

Aldo Trionfo si è rifatto 
per il suo spettacolo, punti
gliosamente e lucidamente, a 
tutte queste componenti di
dascaliche dell'Episcopo, rim
polpando in funzione sapien
temente drammaturgica il 
filo conduttore del romanzo 
— cioè, la traccia quasi do-
stoievskiana che sottende YE-
piscopo — con l'immissione. 
quale controcanto dialettico 
e, insieme, quale momento 
tragico parallelo, della vicen
da del Martirio di San Se
bastiano (il poema composto 
nel 1911 da D'Annunzio in 
« ritmi francesi » per le mu
siche di Claude Debussy) che 
nella sua apparente struttu
ra di « mistero » sacro paga
no fa balenare quella che sa
rà l'idea dominante dell'eti
ca dannunziana: cosi come 
Sebastiano vivrà la sua pas
sione e la sua morte quale 
solo compimento desiderato 
con tutte le forze della sua 
vocazione al martirio In una 
sorta di parossismo sado-ma-
sochistlco. parimenti Giovan
ni Episcopo concluderà la 
propria affannosa, alienata 
odissea esistenziale autoan-
n'entandosi nel proprio scon
tro con la vita, con gli altri, 
trafitto e ferito a morte.(co
me appunto. Sebastiano o, 
meglio, come il poeta mede
simo) dalla contaminazione 
col mondo. 

Stilizzando I luoghi scenici 
In due spazi contigui e al
terni — uno squallido par
terre che raffigura la casa 
di Episcopo e un'altana con 
ringhiera che si rifa all'ico
nografia classica di San Se
bastiano — Aldo Trionfo ar
ticola il dramma dell'Episco
po In termini ora «straniati», 

ora «naturalistici»: l'esito è 
una rappresentazione d'inten
so, avvincente impatto emo
zionale che trascende, nel 
suo progressivo dilatarsi, l'in
gombrante e spuria materia 
originaria, per consolidarsi 
gradualmente in uno spetta
colo di ambiguo e inquietan
te spessore drammatico. La 
concisione e la compattezza 
dell'azione scenica — perti
nentemente contrappuntata 
dalle musiche di Debussy e 
di Charpentler — contribui
scono con accorta misura a 
fare di questo Giovanni Epi
scopo uno spettacolo di raf
finata fantasia scenica e, al 
contempo, una rappresenta
zione accessibile a più livel
li di lettura. 

Glauco Mauri (un Episco
po di tormentata, intensa 
drammaticità), Umberto Spa-
daro (un Battista di alta 
scuola naturalistica). Roberto 
Sturno (un Sebastiano-poeta 
di acerbo ma eclettico talen
to), Nunzia Greco (Ginevra). 
Carla Calò (Emilia), Lorenzo 
Fineschi (Wanzer). Tonino 
Accolla, Nino Vassallo e il 
piccolo Alessio Panni hanno 
fornito una prova Interpreta
tiva intensa e appassionata 
che ha contribuito dn modo 
rilevante al successo pieno 

Sauro Borelli 

XXIV Concorso polifonico 

NEW YORK — Susan Strasberg (nella foto) ha appena finito 
di girare la versione cinematografica di un dramma di August 
Strindberg, « La più forte »; regista del film è un'attrice che ha 
fatto II suo esordio dietro la macchina da presa: si tratta di 
Lee Grani, vincitrice dell'Oscar per la migliore interprete fem
minile non protagonista con « Shampoo ». 
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VISERBA/RIMINI • HOTEL DO
LORES - Vìa Baìnslzza 3 - Tel. 
0541/734459 - Direttamente ma
re - tranquillo - centrale - camere 
doccia - wc - balcone - parcheg
gio coperto - cucina familiare -
agosto 6.000, settembre 5.000 -
tutto compreso. 173 

RIVABELLA/RIM1N1 - HOTEL 
ROBY - Viale Astico 6, 30 m. 
mare - nuovo - ascensore - ca
mere servizi, telefono - settembre 
5.000 tutto compreso - Telefo
nate 0541/22729. 174 

RIMINI - HOTEL ROSABIANCA 
- Viale Tripoli - Tel. 0541/22577 
- centrale - vicino mare in mezzo 
al verde • camere con/senza ser
vizi - familiare cucina romagno-

1 la - fine agosto L. 5.000, set
tembre L. 4.500. 175 

BELLARIA-RIMINI - H O T E L 
LAURA - Via E. Mauro, 7 -
Tel. 0541/44141. Vicino mare, 
ambiente familiare e tranquillo, 
cucina casalinga, giardino ombreg
giato. 23-31 Agosto 5400-6000. 
Settembre 5000-5500 IVA com
presa. Direzione Massari. (170) 

HOTEL KING - Via De Amicis. 
88 CESENATICO - Tel. 0547/ 
88367 - moderna costruzione -
100 m. mare - camere bagno -
balcone - ottima cucina - parcheg
gio - Dal 25'8 L. 5.300 - Sconti 
bimbi. i 7 i 

CATTOLICA - HOTEL LUGANO -
Tel. 0541/961695. Sul mare, sala 
TV. parcheggio, bar, soggiorno, 
camere con • senza servizi, spiag
gia privata con cabine. Gestito dai 
proprietari. 22-31/8 5500. Set
tembre 5000 tutto compreso. Per 
una scelta sicura interpellateci! 

(157) 

RIMINI (MARINA CENTRO) -
PENSIONE CUCCIOLO - Telef. 
0541/25743. Vicinissima mare, 
tranquilla, familiare. Dal 20 al 
31 Agosto 5000. Settembre 4000. 

(168) 

MISANO MARE - HOTEL ALBA 
SERENA - Tel. 0541/615576 -
sul mare, camere con senza ser
vizi, balconi, parcheggio, bar, ot
timo trattamento. Settembre Lire 
4.100-4.500 complessive, sconti 
famiglie e bambini. Interpellateci. 
Prop. Direz. A. Giavolucci. 172 

RIMIN1-MIRAMARE • H O T E L 
VILLA NADIA - Telef. 0 5 4 1 / 
32162. 50 m. mare, tranquillo, 
parcheggio. 25-31 Agosto-Settem
bre 4500-5000 complessive. (169) 

RICCIONE . PENSIONE AOLER 
- Tel. 0541/41212 - Vicino mart 
posizlont tranquillissima - giardino 
bambini - confort» ottimo tratta
mento - ambiente familiare - van
taggiosa offerta. Pensione comple
ta: f in* agosto-settembre 4500 -
Interpellateci 

R IMINI -V ISERBA - PENSIONE 
ESTER-RINA - Tel. 0541/734651. 
Pochi passi mare, camere con/ 
senza servizi, balconi, giardino, 
ambiente distinto, familiare. Dal 
20 agosto prezzi modici. Set
tembre 5000-5500 IVA compre
sa. Sconto bambini. Gestione 
propria. (162) 

IGEA MARINA • PENSIONE LO
SANNA - Viale Virgilio, 90 -
Tel. 0541/630177. Dirett. mare, 
moderna, familiare. Offerta spe
ciale dopo 20 Agosto 5000-4000 
tutto compreso anche IVA. (155) 

RIMINI-MAREBELLO - PENSIO
NE PERUGINI - Tel. 0541 / 
32713. Al mare, moderna, con-
forts, camere con/senza servizi 
privati. Dal 23 Agosto 5000-
4600 IVA esclusa. Giardino, par-
chegio. Direzione propria. (167) 

MISANO MARE - HOTEL BAL-
TIC - Tel. 0541/615358 - Co
struzione 1974 - 30 m. mar* -
Moderno conforti - tutte camere 
doccia, W C , balconi - Bar - Au
toparco coperto - Ottimo tratta
mento • Sconti particolari bam
bini • famiglie • Dir. Prop. Fam. 
Bernardi (22) 

R IMINI -RIVAZZURRA - PEN
SIONE VILLA ISOLA • Tel. 0541 / 
33077. A 20 m. mare, moderna, 
camere con servizi, cucina fami
liare. Agosto 5600. Settembre 
4700. (161) 

RIMINI-RIVAZZURRA - HOTEL 
BACCO - Viale Taranto, 29 -
Tel. 0541/33391. Nuovo, vicino 
mare, camere servizi, balconi, 
ascensore, parcheggio. Offerta spe
ciale: 21 Agosto-Settembre 4600. 
Pensione completa. Direzione pro
prietario. (166) 

RICCIONE • PENSIONE ATENE 
- Tel. 0541/42642. Vicino mar». 
tranquillo, giardino, parcheggio, 
cucina romagnola. Pensione com
pleta dal 22 Agosto. Settembre 
4000-4500. Gestione propria. 

(165) 

GATTEO MARE - HOTEL BOSCO 
VERDE - Viale Matteotti, 9 • 
Tel. 0547/85009. Dal 25/3 Tel. 
86325 - 100 m. man • camere 
con/senza doccia, W C balconi -
Molto tranquillo • Giardino • Par
cheggio privato - Bassa 4600/5000 
- Luglio 5600/6000 - 1-25/8 
6500/7000 IVA compresa 6 % . 
Dir. GINO e ANITA PARI. (10) 

R IMIN I - HOTEL AMSTERDAM 
Viale R. Elena. 9 - Tel. 0 5 4 1 / 
27025 • Pochi passi mare - con-
forts - camere doccia. W C , bal
cone • solarium - ottimo tratta
mento - prezzi modici - sconti 
bambini- condizioni particolari per 
famiglie • Interpellateci. (19) 

RIMINI-VISERBA • PENSIONE 
MARUSKA - Tel. 0541/738274. 
Vicinissima mar*, camere con/ 
senza servizi, balconi, ambiente 
familiare, giardino, bar. Prezzi 
modici. Interpellateci. (37) 

VALVERDE - Cesenatico • HO
TEL BELLEVUE - Viale Raffael
lo 35 - 0547/86216 - nuovo -
tranquillo - 150 m. mare • ca
mere servizi privati, balconi, -
Ascensore - Bar - Soggiorno • 
Giugno-Sett. 5.500 - Luglio 6.500 
- Agosto 7.500 - Dir. Prop. ZANI 

(11) 

IGEA MARINA - HOTEL NET-
TUNO - Tel. 0541/630015. Sul 
mare, cucina casalinga, tratta
mento familiare, ogni conforts. 
parcheggio. Offerta speciale: 22-
31/8 l_ 6500. Settembre 5500 
IVA compresa. (158) 

V ISERBA-RIMINI - PENSIONE 
ROSSI - Via Doberdò • Tel. 0541 / 
734404. Nuova, vicino mare, ca
mere con/senza servizi, cucina ro
magnola, vasto giardino, parcheg
gio. 25-31 Agosto 6000. Settem
bre 5200 IVA compresa. (156) 

CATTOLICA - HOTEL TRITONE. 
signorile, Tel. 0541/963140 • 
gratis un bimbo tino 10 anni 
giugno e settembre. Camere vista 
mare con telefono • bagno • ascen
sore. Giugno-settembre 8500. lu
glio e dal 21 al 31 agosto 10.000, 
1-20 agosto 11.800. Menu a scel
ta. Tutto compreso anche IVA. 
Parcheggio coperto. (126) 

RIMIMI - PENSIONE SORRISO 
- Viale Trento 7. TeL 0 5 4 1 / 
25921 - prezzi onesti • tratta
mento altamente qualificato • ca
mere servizi - Direzione pro
prietari. (160) 

RICCIONE - HOTEL FRANCHINI 
Tel. 0541/41333. Vicinissimo ma
re, moderno, conforts. cucina ec
cellente. giardino, parcheggio. Mag
gio-giugno-settembre 5.700. luglie 
7.300 tutto compreso, agosto In
terpellateci. (48) 

SAN GIULIANO MARE - R IMIN I 
PENSIONE PREMIERE ROSE -
Via Tommasini, 6 - Tel. 0 5 4 1 / 
54718 • tranquilla • familiare 10 
m. mare - camere servizi - cucina 
romagnola - Prezzi vantaggiosi. In
terpellateci. (152) 

VISERBELLA DI RIMIMI - PEN
SIONE FLORA • Teletono 0 5 4 1 / 
738276. Sulla spiaggia, familiare, 
cucina abbondante, parcheggio pri
vato. camere con balcone sul 
mare. Prezzi speciali dopo 20 
agosto-settembre 5.200 tutto com
preso. (43) 

VISERBELLA DI R IMINI • PEN
SIONE COSTARICA Tel. 0541 / 
738553. 50 m. mare, camere 
con'senza servizi, ottima cucina. 
trattamento accurato. Pensione 
completa Luglio 23-31/8 l_ 5700. 
Settembre 4700 tutto compreso. 

(141) 

GATTEO MARE - HOTEL RI
VIERA Tel. 0547'86078 (dal 
1* giugno 0547 /86391) . vicino 
mare, tutte camere serrici e bal
coni, cucina romagnola, parcheg
gio. Bassa stagione 4 800. media 
5.500. alta 6.500 tutto compreso. 
esclusa IVA. (S) 

MISANO MARE - PENSIONE 
DERBY - Via Bernini - Tel. 0 5 4 1 / 
615222. Vicino mare, tranquilla, 
familiare, parcheggio, cucina cu
rata dal proprietario, camere ser
vizi privati Maggio 4.000. 1 24 6 
4.500, 25'6-10'7 e 25/8-31 '8 
5.000. 11/7-31/7 5.600. 1-24 8 
6 500. settembre 4.200 comples
sive. (9) 

RIVAZZURRA • R IMINI • pen
sione SWINGER - Teiet 0 5 4 1 / 
33123 - vicinissima mare - tran
quilla • parcheggio - cucina roma
gnola • camere libere 23-31 ago
sto 5500 - settembre 4800 
prenotate. (150) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Viale S. Martino. 66 
Tel. 41494 - Abìt. 600442. Vi
cinissimo spiaggia, conforts. ot
tima cucina, camere con'senta 
doccia. W C balconi. Bassa 4000 
4500. media 4500-5000. alta 
6000-6500 tutto compreso an
che cabina. Interpellateci Direz. 
propria. (25) 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE 
(CESENATICO) • Teletono 0547/ 
86290 (or* 9 fino 18 ) . Moder
nissima costruzione, camere con 
servizi, balcone vista mare, escen
sore. bar. parcheggio, menù a 
scelta, terrazza panoramica e zona 
tranquilla Bassa stagione 5.200, 
alta S.500 7 500 Sconti speciali 
per ramigli*. (50) 

HOTEL LA MODERNA • GATTEO 
MARE Tel. 0547/86078. 30 m. 
mare, camera con/senza doccia. 
W C balcone, ogni confort, cu
cina curata, parcheggio coperto. 
Pensione compieta: bassa stagione 
4.50O-4 800, media 5.200 5.500. 
alta 6.200 6.500 esci. IVA (4) 

SAN MAURO MARE RIMIMI -
Pensione Villa Montanari • Via 
Pineta. 14 - Tel 0541/44096 
Vicino mare, in mezzo al verde. 
zona tranquilla, camere con/senza 
servizi, cucina romagnola, par
cheggio recintato. Bassa 4.800-
5.000. Media 5.400-5.600. Alta 
6.300-6 500 più 6 % IVA. Scon
to bambini. Dir, Prop. (86) 

8ELLARIA - R IMINI - Albergo 
MON PAYS Lungomare C Co
lombo 60 Tel 0541/49571 • 
nuovo - 20 m. mare • camere ser
vizi - parcheggio offerta speciale: 
22-31 agosto S500 - settembre 
4500 sconti famiglie numerose 
e comitive. (151) 

RIVAZZURA • RIMIMI • HOTEL 
ESPLANADE Tel. 0541/32552 -
Moderno, vicinissimo mare, tutta 
camere servizi Balcone Ascen
sore Parcheggio Menù a scel
ta - Maggio, Giugno, Settembre 
6000 • Luglio 7000 • Agosto In
terpellateci. (64) 

ICEA MARINA - HOTEL NET
TUNO - Tel. 0541/630013. Sul 
mare, cucina casalinga, li attantan-
to familiare, ogni confort, par
cheggio. Offerta «pedala: Giugno 
5500, Luglio 6500, IVA com
presa. (106) 

RIMINI/MAREBELLO Pensione 
LIETA Tel 0541/32481-43SS6 

fermata filobus 24 • vicina m» 
re modernissima parcheggio 
gratuito camere ucrvlzi Bai 
corte cucina romagnola Bassa 
4500/4700 Luglio 5600 Ago
sto Interpellateci gestione propria 
(affittansl appartamenti estivi Ric
cione). ( 1 ) 

R IMINI • PENSIONE BEL AMI -
Via Metastasio • Tel. 0 5 4 1 / 
81643. 30 m. mare, cucina fa
miliare. Settembre 3900 tutto 
compreso (164) 

SAN GIULIANO M A R E - R I M I N I 
- PENSIONE EROS - Tel. 0 5 4 1 / 
22700. 50 metri mare, camera 
con'senza servizi privati, ottimo 
trattamento. Pensione completa 
Agosto 6800 25-31 >8 e Settem
bre 4300 tutto compreso anche 
IVA. (163) 

CATTOLICA - HOTEL VENDOME (2* cat.) • Tel. 0541/963410. 
Eccezionale offerta per Giugno e Settembre: tre tersone stessa 
camera pagheranno solo per due. Pensione completa Giugno-Settem
bre 7000. Luglio a 25-31/8 8400. 1-24/8 9000 + 6 % IVA. 
Camera servizi, balcone, eeeensore, menù a scelta. (129) 

Ad Arezzo 
tre giorni di 
canto corale 

La manifestazione si inaugura ve
nerdì mattina al Teatro Petrarca 

AREZZO. 21 
La XXIV edizione del Con

corso polifonico internazio
nale «Guido d'Arezzo», per 
quanto ostacolata dalla si
tuazione finanziaria, si inau
gura venerdì prossimo nei 
Teatro Petrarca. 

Alle ore 9, avranno Ini
zio le competizioni elimina
torie dei cori di prima ca
tegoria (cori misti), che con
tinueranno nel pomeriggio 
(ore 15.30) per quelli di se
conda (cori maschili) e ter
za (cori femminili). 

La cerimonia dell'apertura 
ufficiale del Polifonico è fis
sata per la sera dello stes
so venerdì, nel corso della 
quale i complessi delle tre 
categorie suddette si cimen
teranno nelle competizioni 
finali. 

Sabato 28, si svolgeranno 
le eliminatorie della quarta 
(voci bianche), della quinta 
(canti popolari) e della se-
sta categoria (canto grego
riano). In serata, i cori par
tecipanti al Concorso si esi
biranno anche in alcuni Co
muni della provincia. 

La terza giornata del Po
lifonico — domenica 29 — 
sarà dedicata, in mattinata. 
alla commemorazione del 
maestro Luigi Colacicchi che 
fu un promotore e un ani
matore della manifestazione. 
Alla cerimonia di chiusura. 
cui partecipano, dopo la pre
miazione. i cori primi clas
sificati di ciascuna catego
ria, è abbinata anche la pre
miazione del vincitore, per il 
1976. del concorso per una 
composizione polifonica. 

Quest'anno saranno presen
ti ad Arezzo tredici comples
si stranieri e undici cori ita
liani. 

Si alterneranno nelle varie 
categorie del concorso i cori 
di Sciumen (Bulgaria). Kò-
sice e Liberec (Cecoslovac
chia), Dillman (Filippine), 
Lione (Francia), Kaufbeuren 
(Rft). Atene (Grecia), Deur
ne (Olanda), Wroclav (Polo
nia), Bucarest (Romania). 
Friburgo (Svizzera). Ankara 
(Turchia) e vàc (Ungheria). 

L'Italia è rappresentata dal 
complessi corali di Castelfio-
rentlno. Città di Castello. Co-
mun Nuovo (Bergamo). Le
gnano, Messina. Porto Tor
res, Rovereto, San Giovanni 
Valdarno, Sublaco. Thiene 
(Vicenza) e Trieste. 

La giurìa, presieduta da 
Mario Bucciolotti. vice presi
dente dell'Associazione ami

ci della musica, organizzatri
ce della manifestazione, è 
composta dai maestri Tho
mas Armstrong (Inghilterra), 
Godehardus Joppich e Le-
breeht Klohs (RFT). Paval 
Kuhn (Cecoslovacchia), non
ché dagli italiani Roberto 
Goitre. Adone Zecchi e An
drea Mascagni, che le recenti 
elezioni hanno portato al Se
nato in rappresentanza del 
PCI. 

Celebrazioni 

di Sciostakovic 

nell'URSS 
MOSCA, 31 

I! settantesimo anniversa
rio della nascita di Dimitri 
Sciostakovic sarà solennemen
te celebrato in URSS nel 
corso di tutta la prossima sta
gione musicale. 

In una serie di apposite se
rate verranno eseguite quasi 
tutte le sinfonie e le compo
sizioni strumentali del musi
cista sovietico scomparso. A 
queste serate parteciperanno 
le migliori orchestre e i più 
famosi direttori di Mosca — 
Ghennadi Rod/.estvenski, Ev-
ghoni Svetlanov. Kirill Kon-
drascin. Arvid Jansons e 11 
figlio di Sciostakovic. Makslm 
— e alcuni solisti come 11 
violinista Leonid Kogan e 
la violoncellista Natalia Scia 
khovskaia. 

Sciopero 

di protesta 

al National 

Theatre 
LONDRA, 21 

Il nuovo, modernissimo com
plesso del National Theatre 
di Londra, sulla riva meri
dionale del Tamigi, è bloc
cato da uno sciopero, oggi al
la quinta giornata. 

Lo sciopero è stato procla
mato per solidarietà con no
ve dipendenti sospesi dal la
voro per essersi rifiutati di 
intraprendere un diverso ti
po di lavoro senza un nuovo 
contratto. 

nai y!7 

oggi vedremo 
VIDEOSERA (2°, ore 22) 

Per la nuova rubrica curata da Claudio Barbati va in onda 
stasera un servizio dei regista Paolo Brunatto che consiste 
in un'inchiesta dedicata a quell'avanguardia teatrale nazio
nale la quale, pur operando in Italia da anni e con sempre 
maggiori consensi, è conosciuta ancora da pochi, e soltanto 
nelle grandi città. In omaggio al cosiddetto « teatro off » o 
sperimentale, sostanzialmente antitetico rispetto all'altret
tanto cosiddetto « teatro borghese » é concepita la trasmis
sione, che dà voce ai «numi delle cantine» (da Carmelo 
Bene a Giuliano Vasilicò, da Meme Perlini a Leo de Ber-
nardinis e Perla Peragallo) da qualche tempo usciti allo 
scoperto. In un singolare arrembaggio al tempi di velluto 
del teatro che fu. 

TV nazionale 
11.00 MESSA 
13.00 SAPERE 

• Il cabaret » 
13.30 TELEGIORNALE 
16.00 SPORT 

Ripresa diretta di alcuni 
avvenimenti agonistici 

18,30 LA TV DEI RAGAZZI 
* Quel rissosa, irascibile, 
carissimo Braccio di Fer
ro » - « Avventure in 
montagna » 

20,00 TELEGIORNALE 
20.45 IL GIUDICE E IL SUO 

BOIA 
Prima puntata dello sce
neggiato di Dan'ele 
D'Anza tratto da Dur-
renmatt con Paolo Stop
pa. Ugo Pagliai. Glauco 
Mauri, (replica) 

22.05 LA DOMENICA SPOR
TIVA 

22,50 PROSSIMAMENTE 
23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
15.30 SPORT 

Ripresa diretta di alcuni 
avvenimenti agonistici 

18,30 PROSSIMAMENTE 
18.40 LA PIETRA DI LUNA 

Replica della terza pun
tata dello sceneggiato 
di Anton Giulio Majano 

19.50 TELEGIORNALE 
20.45 BIM BUM BAM 
22.00 VIDEOSERA 

« Cento sere in canti
na ». Un servirlo di 
Cl3jdio Barbato sul tea
tro olf 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12, 13, 14. 15. 17. 19. 2 1 . 
23; 6: Mattutino mus'cale, 6 e 
30: La melarancia; 8.30: Scri
gno musicale; 9,30: Mesta; 11: 
Visi pallidi; 12: Dischi cadi; 

13.20: Kitsch; 14.30: Vaghe 
stelle dell'operetta; 15.30: Ve
trina di Hit Parade; 15.45: 
Batto quattro; 17: Alle cinque 
della sera; 19,15: Ascolta, si 
la sera; 19.20: Intervallo mu
sicale; 19.30: Il concerto soli
stico; 20,20: Jazz giovani; 21 
e 30: Festival di Salisburgo. 

' Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora: 6.30. 
7.30.8.30, 9.30. 10.30. 11.30. 
12.30 13,30, 15.30, 16.30. 
17.30, 18,30, 19.30, 22.30; 
6: Le musiche del mattino-, 8 
e 45: Domenica musica; 9,35: 
Gran varietà; 11,05: Alto gra
dimento; 12: Cantoni Italiani; 
12,35: L'ospita della domenica; 

13.35: Praticamente, no?!; 14: 
S J di gin; 15: La Corrida; 
15.35- Rsd od scoteca; 17: Mu-
s.ca e sport; 18,55: Crary; 20: 
Dislogo con G.znna Poderzini; 
21.10: La vedova è sempre al
legra'; 21.35: Supe.-son e; 22 e 
50 Bjonanotte Europa. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7.30. 
13,45. 19, 2 1 ; 7: Musica d'ago
sto; 8.30: Concerto dell'Orche
stra Filarmonica Ceca; 10: Let
teratura e società nell'America 
Latina; 10,30: I nuovi cantau
tori; 11,15: Musica seria; I l e 
55: Canti di casa nostra: 12,25: 
It.nerari operistici- Profili di 
Giacomo Puccini; 13- Archivio 
del disco- 14.45- Il barone 
rampante; 16,05 Musica e ci
nema; 16.45 Oggi e domani; 
17.30: Programma culturale; 
18: Frani Liszf: Concerto; 19 
e 30: Concerto cella sera; 21 e 
15: Interpreti a confronto; 22: 
Club d'ascolto; 22,30: Disco
teca sera. 


